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CONVENZIONE 
 

TRA 
 

L’Azienda Sanitaria Locale N.2 Lanciano-Vasto-Chieti, (C.F. 02307130696), 
con sede legale in Chieti alla via dei Vestini snc – in seguito indicata come “ASL” – 
in persona del Direttore Generale e legale rappresentante pro tempore Thomas 
Schael, 
da una parte 
 

E 
 

L’Associazione di promozione sociale “Soggiorno Proposta” con sede in 
Ortona, Contrada Villamagna n. 4, in persona del legale rappresentante pro 
tempore Don Daniele Pusti nato a Figline Valdarno (FI) il 24.12.1957 e 
residente ad Ortona, Contrada Morrecine n.9, che interviene nel presente atto 
per conto delle proprie sedi operative (comunità terapeutiche) denominate: 
 
Soggiorno Proposta – “San Pietro”, sita in Contrada Villamagna n. 4, 66026 

Ortona, accreditata ai sensi della L.R. 32/2007 e s.m.i. in data  20/09/2021 
con DGR n. 581 per n. 8 p.l. di Comunità Terapeutico riabilitativa e n. 3 p.l. 
di Comunità Educativo assistenziale;  

Soggiorno Proposta – “Morrecine”, sita in Contrada Morrecine n.9, 66026 
Ortona, accreditata ai sensi della L.R. 32/2007 e s.m.i. in data  20/09/2021 
con DGR n. 580 per n. 9 p.l. di Comunità Terapeutico riabilitativa e n. 4 p.l. 
di Comunità Educativo assistenziale; 

dall’altra 
 

PREMESSO: 

 che il suddetto Ente Ausiliario svolge, presso le sedi operative, la propria 
attività perseguendo, senza fini di lucro, il recupero della salute fisica e 
psichica dei soggetti dipendenti da sostanze stupefacenti e psicotrope, con 
modalità di intervento conformi alle norme di leggi, regolamentari e di 
indirizzo, sia statali che regionali, con esclusione dei programmi 
farmacologici sostitutivi; 
 

 che le attività di che trattasi sono svolte nelle sedi operative della 
Associazione in forma residenziale, per l’intera settimana; 
 

 che le suddette sedi operative si avvalgono di personale con professionalità 
e consistenza numerica adeguata per lo svolgimento di detta attività nel 
rispetto dei requisiti prescritti per l’accreditamento di classe 1, ai sensi 
della L.R. 32/2007 e s.m.i.; 

 

 che le stesse sedi operative sono in possesso dei requisiti prescritti ai fini 
dell’accreditamento istituzionale predetto, per cui si rimanda 
integralmente al contenuto delle Deliberazioni della Giunta regionale 
d’Abruzzo n. 580 e n. 581 del 20/09/2021; 

 

„ 
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tutto ciò premesso,  
 

SI CONVIENE E SI STIPULA quanto segue: 
 

ART. 1 
AMMISSIONE 

 
L'ammissione al trattamento nella sede operativa avviene, nel rispetto delle 
regole proprie dell’E.A., sulla base della richiesta della A.S.L. di residenza del 
soggetto, in attuazione del programma terapeutico elaborato dal competente 
Ser.d. (Servizio per le dipendenze) ai sensi dell’art. 122 del D.P.R. n.309/1990. 
Per esigenze terapeutiche riabilitative, il soggetto può essere trasferito presso 
altra sede operativa dello stesso Ente, purché anch’essa convenzionata, 
prioritariamente nell’ambito della Regione Abruzzo. Il trasferimento deve essere 
concordato con il Ser.D. di residenza, qualora non sia già stato previsto nel 

progetto iniziale. 
Nel caso in cui il soggetto tossicodipendente si rivolga direttamente alla sede 
operativa, questa provvederà ad indirizzarlo al Ser.D. di residenza, al fine della 
necessaria formulazione del programma terapeutico. In ogni caso la retta non 
potrà avere decorrenza anteriore alla data di richiesta di inserimento da parte 
dell’Azienda Sanitaria Locale il cui Ser.D. ha elaborato il programma terapeutico. 
L’ammissione alla sede operativa è subordinata all’assenso del soggetto, che deve 
essere informato sugli obiettivi del programma riabilitativo, sui metodi adottati, 
sulle regole di cui si chiede il rispetto. Nel caso in cui il soggetto sia minorenne o 
incapace di intendere e di volere l’assenso è espresso da chi esercita la potestà 
genitoriale o la tutela. 
 

ART. 2 
PERMANENZA NELLA STRUTTURA 

 
Per ciascun soggetto inserito nella sede operativa, questa provvede ad eseguire 
tutte le fasi del programma di riabilitazione e reinserimento, finalizzato al 
raggiungimento di uno stato di equilibrio e di autonomia psico-fisica, predisposto 
d’intesa con il Ser.D. di residenza, da attuarsi nel rispetto delle regole della 
Comunità terapeutica, note al Ser.D. inviante e dallo stesso condivise, secondo le 
risorse finanziarie previste dalla legge e disponibili alla spesa.  
Tale progetto deve indicare il periodo presumibile di durata e in esso devono 
essere chiaramente identificabili gli ambiti di intervento della Comunità 
Terapeutica e del Ser.D, che fra l’altro ha il compito di promuovere l’attivazione 
delle risorse disponibili che possono favorire il recupero ed il reinserimento 
sociale dell’utente. 
Nello svolgimento dei progetti, la sede operativa si impegna a rispettare i 
fondamentali diritti della persona e ad evitare, in tutte le fasi del trattamento, 

ogni forma di costrizione e di cronicizzazione, garantendo la volontarietà della 
permanenza nella struttura e contemporaneamente operando in modo fattivo nei 
confronti dei soggetti interessati affinché non desistano dall’attuazione dei 
programmi stessi. 
 

ART. 3 
VERIFICHE PERIODICHE 

 
Il Ser.D. Aziendale e la Comunità terapeutica verificano periodicamente, in modo 
congiunto, l’andamento del programma terapeutico e ne concordano le eventuali 
variazioni. 
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Qualora il Ser.D. di residenza non possa seguire l’andamento del trattamento 
attuato presso una sede operativa sita al di fuori del proprio ambito territoriale 
di competenza, la verifica può essere delegata al Ser.D. territorialmente 
competente. 
A detto Ser.D sono, altresì, demandati i necessari interventi di prevenzione delle 
infezioni da HIV e delle altre patologie correlate alla tossicodipendenza previsti 
dall’art. 3, comma 4, del decreto ministeriale del 30 novembre 1990, n.444. 
 

ART. 4 
CONCLUSIONE DEL PROGRAMMA 

 
Al fine di evitare ogni forma di cronicizzazione, tre mesi prima del previsto 
termine del programma terapeutico residenziale, concordato con ciascun 
soggetto, il Ser.D. Aziendale e la Comunità Terapeutica, verificano 
congiuntamente i risultati conseguiti mediante i trattamenti attuati e attuano, se 

ritenute necessarie, variazioni alle fasi del programma, non escludendo la 
possibilità di anticipo o di allungamento dei termini temporali disposti in prima 
istanza e relazionando in merito.  
La Comunità Terapeutica si impegna a comunicare al Ser.D., con tempestività, 
tutte le variazioni al programma terapeutico ascrivibili alla volontà del soggetto 
in trattamento. 
 

ART. 5 
FORMAZIONE 

 
La ASL n.2 Lanciano-Vasto-Chieti, per il tramite della U.O.C. Servizi per le 
Dipendenze, e la Comunità Terapeutica promuovono e realizzano iniziative di 
aggiornamento scientifico nella disciplina delle dipendenze patologiche di 
tossicodipendenza ed eventi finalizzati alla formazione, qualificazione e 
riqualificazione del personale, dandone reciproca comunicazione ed invito alla 
partecipazione con propri operatori. 
 

ART. 6 
CORRISPETTIVI E VALORE CONTRATTUALE 

 
L’ammissione dei soggetti alla Comunità Terapeutica, con retta a carico della 
ASL di residenza degli stessi, ha luogo, mediante l’invio di apposita 
autorizzazione all’ingresso, entro i limiti di capacità produttiva massima, di cui 
agli atti di accreditamento istituzionale richiamati in premessa. 
 
La ASL Lanciano Vasto Chieti potrà inviare pazienti nell’ambito dei seguenti 
limiti massimi, valutati sulla base del fabbisogno rilevato all’atto della 
sottoscrizione della presente Convenzione: 

- numero di 5 (cinque) unità in regime residenziale terapeutico riabilitativo e 
di 4 (quattro) unità in regime residenziale educativo assistenziale, per la 
sede “Morrecine”; 

- numero di 4 (quattro) unità in regime residenziale terapeutico riabilitativo 
e di 3 (tre) unità in regime residenziale educativo assistenziale, per la sede 
“San Pietro”; 

 
In applicazione della deliberazione della Giunta Regionale n. 665 del 
11/11/2019, provvedimento regionale di determinazione delle rette, la ASL di 
residenza di ciascun soggetto, corrisponderà alla Associazione “Il Sentiero” Onlus 
di Chieti, per effetto della presente convenzione, le tariffe relative ai setting 
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assistenziali dalla stessa erogati: 
 

Comunità  educativo assistenziale residenziale   60 € al netto di IVA 

Comunità Terapeutico riabilitativa residenziale   75 € al netto di IVA 

 
La retta giornaliera viene corrisposta solo per i periodi di effettiva presenza nella 
Comunità Terapeutica. 
 
Per i periodi di assenza del soggetto dalla Comunità Terapeutica, 
immediatamente notificati al Ser.D. inviante, viene riconosciuta, a domanda e 
fino ad un massimo di 30 giorni, una quota della retta giornaliera pari al 20%. 
Sempre per i periodi di assenza, una ulteriore quota non superiore al 20% può 
essere corrisposta a fronte di documentate prestazioni rese dalla sede operativa e 
concordate con il Ser.D., in attuazione del progetto. 
 
La liquidazione delle somme dovute, da corrispondere entro sessanta giorni dalla 
ricezione dei documenti di spesa, in cui devono essere indicati i dati dell’utente 
(codice univoco paziente), la retta applicata e il periodo fatturato, è subordinata 
all’acquisizione del verbale relativo alle attività di verifica di cui al precedente 
punto 3. 
Nessun contributo finanziario o anticipazione può essere richiesta dalla sede 
operativa ai soggetti assistiti e alle loro famiglie per le attività disciplinate dalla 
presente convenzione. 
 
Il valore contrattuale della presente convenzione per la ASL Lanciano Vasto 
Chieti è pari ad €  383.250,00. 
 
 

ART. 7 

TRASMISSIONE DI DATI INFORMATIVI 
 
La sede operativa si impegna a trasmettere alla U.O.C. Dipendenze Patologiche-
Ser.T. della ASL N. 2 Lanciano-Vasto-Chieti una relazione semestrale sull’attività 
complessiva svolta e sui risultati conseguiti, nonché i dati relativi al programma 
riabilitativo e le notizie di cui all’art. 1 del Decreto Ministeriale n. 448 del 29 
dicembre 1990, fermo restando il diritto all’anonimato e il rispetto del segreto 
professionale da parte di tutto il personale. 

 
ART. 8 

INADEMPIENZE 
 
Eventuali inadempienze alla presente convenzione da parte della sede operativa, 
devono essere contestate per iscritto, con fissazione di un termine per la relativa 
regolarizzazione. 
Trascorso inutilmente il termine previsto, qualora le inadempienze riguardino la 
comunicazione di interruzione o di variazione del progetto riabilitativo, nonché 
spostamenti da una sede operativa ad un’altra, non preventivamente concordati 
ovvero non previsti nel progetto iniziale, la ASL inviante non corrisponde la retta 
per il periodo contestato. Le parti hanno la facoltà di avviare la procedura per la 
risoluzione della presente convenzione a seguito di reiterate inadempienze agli 
obblighi assunti con la medesima, ivi inclusa l’omessa trasmissione dei dati e la 
sovrapposizione di finanziamenti per gli stessi interventi o per gravi inosservanze 
della normativa vigente. 
Per inadempienze che possono dar luogo a sospensione dell’attività e/o a 
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risoluzione della presente convenzione devono intendersi anche eventuali 
inadempimenti di cui alla L.R. n. 32/2007 e s.m.i.. 
 

ART.9 
DURATA DELLA CONVENZIONE 

 
La presente convenzione ha durata annuale, con decorrenza dal 01.01.2023 e 
fino a tutto il 31.12.2023 qualora non venga data disdetta da una delle parti 
contraenti almeno tre mesi prima della scadenza tramite lettera raccomandata 
A/R e salvo quanto previsto dal precedente art. 8. 
Per tutto quanto non previsto dalla presente convenzione, si fa rinvio alle 
disposizioni nazionali o regionali vigenti in materia.  
In caso di emanazione di norme legislative o regolamentari regionali, nonché di 
adozione di provvedimenti amministrativi di definizione di ulteriori indirizzi 
programmatori della Regione Abruzzo incidenti sul contenuto della presente 

convenzione, la stessa deve ritenersi automaticamente modificata ed integrata. 
 

ART. 10  
VARIAZIONE DELLE RETTE 

 
La misura delle rette di cui all’art. 6 è notificata dalla Regione Abruzzo nei tempi 
prescritti e secondo i criteri di determinazione tariffaria stabiliti da trattative 
nazionali fra gli enti, cooperative o associazioni maggiormente rappresentativi in 
ambito nazionale e la delegazione di parte pubblica di cui all ’art. 4, comma 9, 
della legge n. 412 del 30 dicembre 1991. 

 
ART. 11 

EFFETTI DELLA CONVENZIONE 
 

La presente convenzione ha effetto, oltre che tra le parti contraenti, anche nei 
confronti di tutte le AA.SS.LL. del Servizio Sanitario Nazionale.  
Essa viene comunicata, entro 15 giorni dalla relativa sottoscrizione, alla Regione 
e al Ministero della Salute, che predispone l’elenco nazionale delle convenzioni 
curandone la opportuna diffusione. 
 
Letto, confermato e sottoscritto.  
 
Chieti, ___________________ 
 
 

Per la ASL N. 2 Lanciano -Vasto-Chieti     Per l’Associazione “ Soggiorno 
               Proposta ” Aps - Ortona                                                                 
     

 
IL DIRETTORE GENERALE                IL PRESIDENTE 

 (Thomas Schael)                      (Don Daniele Pusti) 
      
    

 

 

 



REGIONE ABRUZZO 

AZIENDA SANITARIA LOCALE N.2 LANCIANO-VASTO-CHIETI 
(L.R. N.5/08) 

Via dei Vestini snc -  66100 CHIETI 
___________________________________ 
U.O.C. Gestione Accordi contrattuali con gli Erogatori Privati 
Via Silvio Spaventa 37 - 66034 Lanciano 
Tel. 0872/706723   

 
 
 
 
 

 Alla  Associazione  “Soggiorno Proposta”  
ORTONA 

soggiornoproposta.aps@pec.it 
 
 

 
 
 
 
 
 

   
Oggetto:  Convenzione anno 2023. 

 
Si invia in allegato la convenzione disciplinante l’erogazione delle prestazioni assistenziali – Area 

Dipendenze patologiche per l’annualità 2023 firmata digitalmente dal Direttore Generale. 

 

Distinti saluti. 

       

 

                 Il Direttore della UOC 

                                Francesco Maria Bellisario     
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